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Cari colleghi
Ieri sera è stato firmato il nuovo contratto collettivo normativo per il quadriennio 2006 – 09, nonché quello per il primo biennio economico. 

Se da un lato siamo soddisfatti per aver respinto, con perdite, l’incomprensibile attacco portato ai professionisti dal comitato di settore e quindi dai nostri enti (o si dovrebbe dire da qualche direttore delle risorse umane e non solo), dall’altro resta il rammarico per non aver potuto risolvere alcuni dei problemi che erano in discussione.

Come abbiamo denunciato sin da quando abbiamo conosciuto l’atto di indirizzo, detto atto non mirava a migliorare la funzionalità degli Enti, ma era ispirato solo dall’animus corrigendi, del tutto incomprensibile, nei nostri confronti. Dobbiamo subito ringraziare tutte le organizzazioni sindacali,  ed in particolare la Cisl che ha onorato con la massima disponibilità il patto che ci lega, per aver compattamente fatto fronte comune opponendosi a questa manovra che è fallita.

A questo punto, permetteteci una breve digressione. Non da oggi siamo consapevoli del fatto che il nostro ambiente lavorativo è percosso da forti turbolenze e che nulla potrà più essere come prima. E non da oggi ci siamo dichiarati disponibili ad affrontare le nuove problematiche; il che vuol dire difesa intransigente del nostro ruolo, del nostro lavoro e delle nostre prerogative ma nello stesso tempo massima disponibilità a dare agli Enti quel quid pluris che gli possa permettere di ribadire la propria assoluta necessarietà. Quindi disponibilità a comportamenti innovativi, alla stretta collaborazione con gli altri professionisti e medici, ad attività di studio e consulenza generale (che vediamo giornalmente assicurare dagli avvocati del pubblico foro che non si vergognano di partecipare a tavole rotonde o a corsi come docenti nelle materie in cui sono specializzati); il tutto per dare agli Enti un corpo di professionisti unico nel nostro settore di lavoro.

Stupisce e dispiace, quindi, che le amministrazioni (o almeno la parte più retriva di queste: abbiamo invece trovato nelle amministrazioni anche persone che si sono rese conto delle problematiche che avvertiamo noi e che le vogliono risolvere guardando nella nostra stessa direzione) si siano impelagate in questioni di basso profilo prima ancora che anacronistiche.

Ma torniamo al contratto. Normali sono i risultati economici: aumenti nel limite dell’in-flazione programmata, un primo timido tentativo di spostare risorse sulla retribuzione fissa piuttosto che sull’accessoria, conservazione dell’attuale struttura della retribuzione anche ai fini previdenziali.

Positivo indubbiamente il massiccio richiamo al precedente contratto che risulta sostanzialmente confermato per quanto riguarda organizzazione, orario, mansioni, status ecc. 
Quindi il contratto ha confermato il ruolo dei professionisti e quindi degli avvocati nonché le loro prerogative per come si sono venute delineando nelle tornate contrattuali dell’ultimo decennio.

Positiva è anche la volontà di risolvere il problema dei livelli, per noi essenziale. La soluzione del problema è stata demandata, sulla base di precisi criteri, al contratto economico per il biennio 2008-09, la cui trattativa è previsto che inizi nel prossimo mese di maggio.

Si è già prevista l’abolizione del livello iniziale e quindi la ripartizione dei professionisti su due livelli invece che su tre; sempre a detta contrattazione sono demandate le modalità di passaggio da un livello e l’altro e le modalità di distribuzione dei colleghi tra i due livelli. Come sapete, la Flepar riteneva e ritiene che il vero problema non sia il numero di livelli ma i contingenti, che impediscono una armonica acquisizione del livello; peraltro, se si vuole inquadrare tutti i professionisti in un unico livello retributivo (naturalmente il più alto!), non saremo certo noi ad essere contrari, purchè sia possibile verificare le modalità con le quali si vuole raggiungere questo obiettivo.

Per questo abbiamo condiviso la soluzione della Cisl di lasciar definire il problema con la contrattazione decentrata ed abbiamo compreso la successiva responsabile scelta di questo sindacato di non irrigidirsi sulle proprie posizioni; ora, insieme, cercheremo di portare a compimento questa scelta con una ragionevole soluzione del problema.

Siamo invece dispiaciuti perché la necessità di chiudere con una certa rapidità il contratto  ha impedito di dare una compiuta definizione della problematica del disciplinare. La stessa ARAN aveva riconosciuto la necessità di adottare norme specifiche per i professionisti, in considerazione del fatto che siamo già soggetti al potere disciplinare dei consigli degli ordini  e che data la specificità del nostro lavoro, non è possibile applicarci sic et simpliciter la normativa dei dirigenti o quella del restante personale.

Purtroppo l’urgenza ha imposto un frettoloso richiamo della normativa vigente (compreso, naturalmente, il contratto scorso e quindi la dichiarazione congiunta n. 12) il che potrebbe portare a dubbi interpretativi data la selva di richiami incrociati, abrogazioni postume e conferme superficiali.

È una mancanza di chiarezza che rischia di creare problemi soprattutto agli Enti, se questi oltretutto i problemi andranno a cercarseli con il lanternino.

Si è dovuto infine accettare una disciplina in parte diversa per i coordinatori generali; peraltro questo ha permesso di non coinvolgere i restanti coordinatori e di conservare così l’unitarietà della categoria ed evitare pasticci (o norme strane).

In conclusione riteniamo non negativo questo contratto. 

Giunti a questo punto però permetteteci di ringraziarvi, anche a nome di tutti il direttivo, per il modo come ci avete seguito in questa trattativa; non possiamo quindi che confermarvi il massimo impegno della Flepar nel tutelare le prerogative di tutti gli avvocati degli ENPE.

Carissimi saluti.

Roma, 29 aprile 2010

Il Segretario Generale                                     Il segretario Generale Aggiunto                                     
    Avv. Giuseppe Lisi                                                 Avv. Cosimo Punzi                                           









